
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

                                                                                                                     
                                                                                                                      Alla Prof.ssa Civello G. 

All’Ins. Iacona C. 
All’Ins. La Paglia M. 

All’Ins. Fioriglio A.M.  
Al personale docente 

Ai Genitori 
Al personale ATA 

Al DSGA 
                                                                                                           Alla bacheca del Portale Argo  

Al Sito Istituzionale. Sez. Circolari permanenti 
A Scuola Next                                                                                    

Agli Atti 

 

Circolare n. 12 a.s.2026/2027 

Oggetto: Divieto di fumo- Aggiornamento e richiamo alle disposizioni vigenti 

In linea con la missione educativa dell’Istituto e con le normative attualmente in vigore, 
si richiama l’attenzione di tutto il personale scolastico, degli studenti, delle famiglie e dei 
visitatori sul divieto assoluto di fumo, compreso l’uso di sigarette elettroniche e dispositivi 
similari, all’interno dei locali scolastici e in tutte le aree esterne di pertinenza dell’Istituto. 

Riferimenti normativi aggiornati 

Il divieto trova fondamento in un quadro normativo articolato e in costante aggiornamento, 
volto alla tutela della salute pubblica: 

• Legge 16 gennaio 2003, n. 3, art. 51: divieto di fumo nei locali chiusi di tutti i luoghi 
pubblici, comprese le scuole. 

• D.L. 12 settembre 2013, n. 104, art. 4: estensione del divieto alle aree all’aperto degli 
istituti scolastici, includendo anche i dispositivi elettronici. 

• D.Lgs. 6 dicembre 2016, n. 185: recepimento della Direttiva 2014/40/UE sui prodotti 
del tabacco e dispositivi elettronici. 

• Legge 11 novembre 1975, n. 584, art. 7: sanzioni amministrative per i trasgressori. 
• Accordo Stato-Regioni 16 dicembre 2004 e Circolare Ministero della Salute 17 

dicembre 2004: indicazioni operative e compiti di vigilanza. 
• Regolamento di Istituto 
• Patto educativo di corresponsabilità 





 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

• Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2025/2028 

Finalità educative L’Istituto si impegna a: 

• Prevenire l’abitudine al fumo tra gli studenti 
• Promuovere stili di vita sani e responsabili 
• Proteggere i non fumatori dai danni del fumo passivo 
• Garantire ambienti salubri e sicuri 
• Favorire la collaborazione con famiglie e territorio 
• Promuovere iniziative informative e formative sull’educazione alla salute 

Ambiti di applicazione del divieto  

Il divieto di fumo e di utilizzo delle sigarette elettroniche si estende: 

• A tutti i locali chiusi dell’Istituto 
• A tutte le aree esterne comprese nelle recinzioni dei plessi scolastici 
• A ogni momento della giornata scolastica, compresi intervalli e pause 

Sanzioni 

• Violazione del divieto: sanzione amministrativa da € 27,50 a € 275,00 
• Raddoppio della sanzione se la violazione avviene in presenza di donne in gravidanza 

o bambini fino a 12 anni 
• I trasgressori devono effettuare il pagamento tramite modello F23 (codice tributo 

131T) o bollettino postale intestato alla Tesoreria Provinciale, consegnando ricevuta 
alla Segreteria 

• In caso di mancato pagamento, il rapporto sarà inoltrato al Prefetto territorialmente 
competente 

• I dipendenti che non rispettano il divieto possono essere soggetti a procedimento 
disciplinare 

• Chi non vigila sull’osservanza del divieto può essere sanzionato da € 200 a € 2.000 

Controlli e vigilanza  

Il Dirigente Scolastico ha formalmente individuato i referenti incaricati di vigilare 
sull’osservanza del divieto, accertare e contestare le infrazioni nella persona dei 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Responsabili di Plesso, del primo e del secondo collaboratore del Dirigente così come di 
seguito: 

 

Plesso Referente 
Centrale Prof.ssa Civello Gabriella 
Natoli Ins. Iacona Carmela 

Mattarella Ins. La Paglia Maria 
Industriale Ins. Fioriglio Anna Maria 

Eventuali modifiche all’elenco dei referenti saranno comunicate tramite cartellonistica 
interna. 

Appello alla responsabilità  

 Si evidenzia che il divieto di fumo sia operante: 

1. in tutti i locali dell’Istituto, sia durante l’attività scolastica sia durante lo 
svolgimento di tutte le attività lavorative che si svolgono all’interno della 
struttura; 

2. nell’intero edificio, anche nei locali non aperti al pubblico, per i dipendenti 
con previsione di adeguate sanzioni disciplinari per chi non ottemperasse e 
con l’obbligo di allontanare eventuali estranei che infrangessero il divieto. 

 
 

- Alla presente seguono: 

• ALLEGATO A: ISTRUZIONI OPERATIVE PER IL PERSONALE PER LE 
CONTRAVVENZIONI AL DIVIETO DI FUMO  

• ALLEGATO B - COMUNICAZIONE OBBLIGATORIA AI SENSI DELLA LEGGE 
584/1975 (DIVIETO DI FUMO) 

• ALLEGATO C -OGGETTO: RICHIESTA INTERVENTO PER RISCOSSIONE 
COATTIVA DI SANZIONE COMMINATA 

• ALLEGATO D - TABELLE RIASSUNTIVE SUI DANNI DA FUMO DI TABACCO 
ATTIVO E PASSIVO 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

• ALLEGATO E- FAC-SIMILE DI TRASMISSIONE AL PREFETTO DI COPIA DEL 
VERBALE 

• ALLEGATO F- FAC-SIMILE DI COMUNICAZIONE AL PREFETTO DI MANCATA 
ESIBIZIONE DI RICEVUTA DI VERSAMENTO    

• ALLEGATO G - VERBALE DI ACCERTAMENTO E CONTESTAZIONE ILLECITO 
AMMINISTRATIVO 

• Modulo del pagamento tramite modello F23 (codice tributo 131T) o bollettino postale 
intestato alla Tesoreria Provinciale 

 

 
                                                                                                                   Il Dirigente Scolastico 

Dott.ssa Angela Marciante 
Firmato digitalmente ai sensi del C.A.D. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

ALLEGATO A:  

ISTRUZIONI OPERATIVE PER IL PERSONALE PER LE CONTRAVVENZIONI AL DIVIETO 
DI FUMO 

L’Istituzione Scolastica applica la sanzione utilizzando "Verbale di accertamento e contestazione della 
violazione del divieto di fumare". L'entità della sanzione e le modalità di pagamento di essa in forma 
ridotta, ai sensi dell'art.16 della legge 689/81, sono sintetizzate nei termini di seguito riportati: 

1. La sanzione amministrativa va da euro 27,50 a euro 275,00 

2. La sanzione e raddoppiata in caso di violazione commessa in presenza di una donna in evidente 
stato di gravidanza o bambini fino a dodici anni (da €55,00 a € 550,00). 

3. È ammesso entro il 60° giorno dalla contestazione immediata o, se questa non vi è stata, dalla 
notificazione degli estremi della violazione, il pagamento di una somma in misura ridotta pari alla terza 
parte del massimo della sanzione prevista o al doppio della sanzione minima, se più conveniente, per la 
violazione commessa, oltre al pagamento delle spese del procedimento (Raccomandata AR, ecc.). 
Pertanto, il pagamento in forma ridotta consiste in 55,00 euro (doppio di 27,50 più conveniente di un 
terzo € 275,00) o, se si incorre nella citata aggravante, in € 110,00 euro (doppio di €55,00, più 
conveniente di un terzo di C 550,00). 

4. L'autorità amministrativa competente a ricevere scritti difensivi, entro il termine perentorio di 
30 giorni dalla notifica, è il Prefetto di Palermo 

 In caso di trasgressione al divieto, i responsabili preposti incaricati dell'accertamento delle infrazioni 
provvedono alla redazione in duplice copia del verbale di accertamento e contestazione, previa 
identificazione del trasgressore tramite il documento di identità, individuano l'ammenda da applicare, 
consegnano al trasgressore la copia di sua pertinenza e la seconda copia all'ufficio di segreteria. Nel caso 
in cui il trasgressore sia un minorenne notificano la violazione ai suoi genitori utilizzando il verbale 
"Notifica di violazione ai genitori dell'alunno minorenne ai sensi e per gli effetti dell' 14 art delle legge 
n.689/1981". 

In ordine di tempo, i responsabili preposti: 

1. Contestano al trasgressore che ha violato la normativa antifumo e stilano il verbale. 
 

2. Richiedono al trasgressore — se non lo conoscono personalmente — un documento valido di identità 
per prendere nota delle esatte generalità e indirizzo, da trascrivere a verbale 

 
3. In caso di rifiuto a fornire la generalità o di allontanamento, devono cercare di identificarlo tramite 

eventuali testimoni. Qualora vi riescano, sul verbale appongono la nota: "il trasgressore, a cui è stata 
contestata la violazione della legge e che stato invitato a fornire la generalità, non le ha fornite e si è 
allontanato rifiutando di ricevere il verbale." 

4. Nel caso provvedono alla spedizione del verbale al domicilio del trasgressore tramite raccomandata 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

A/R, il cui importo gli sarà addebitato aggiungendolo alla sanzione da pagare. 
 

5. Qualora il trasgressore sia conosciuto (dipendente o alunno) e si rifiuti di firmare e ricevere il verbale, 
inseriscono l'annotazione: "è stato richiesto al trasgressore se voleva far trascrivere nel verbale proprie 
controdeduzioni e di firmare, ma si e rifiutato sia di riportare proprie osservazioni sia di ricevere il 
verbale". 

 
6. Procedono alla spedizione secondo le modalità illustrate al punto precedente (tramite gli Uffici di 

Segreteria). 
 

7. Il trasgressore deve firmare per conoscenza il verbale, soprattutto se ci sono sue dichiarazioni. In caso 
di rifiuto a farlo, in luogo della firma si scrive la nota: invitato a firmare, si è rifiutato di farlo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

ALLEGATO B 

Prot. n. ……………..      Palermo ,……………….. 

Al Sig. Prefetto di Palermo 

 

Oggetto: Comunicazione obbligatoria ai sensi della Legge 584/1975 (divieto di fumo) e dell’art. 
51 della Legge 3/2003 (tutela dei non fumatori) - Trasmissione copia del verbale per violazione 
della norma. 

 

Ai sensi della legge 11/11/1975, n. 584, si comunica che, in data____________________ , è stato redatto 
verbale di accertamento di infrazione alla citata legge, che si trasmette in copia, da parte del 
sig./sig.ra_________________________________________ responsabile preposto Incaricato dallo 
scrivente ai sensi del D.P.C.M. 14/12/1995. 

                                                                                                                                   Distinti saluti. 
                                                                                                                            Il Dirigente Scolastico 
                                                                                                                      Dott.ssa Angela Marciante 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

ALLEGATO C 

 

Prot. n. ……………..                Palermo,……………….. 

Al Sig. Prefetto di Palermo 

 

Oggetto: Richiesta intervento per riscossione coattiva di sanzione comminata ai sensi della Legge 
584/1975 (divieto di fumo) e dell’art. 51 della Legge 3/2003 (tutela dei non fumatori). 

 

Ai sensi della Legge 11.11.1975, n. 584, si dà comunicazione che in data __________________è stato 
redatto, a carico di________________________________, nato a ___________________________il 
______________________________ e domiciliato in__________________________________, 
verbale di accertamento di infrazione alla citata legge, già trasmesso a codesto Ufficio con nota prot. n. 
______________del_____________________________, che si ritrasmette in copia, da parte 
dell’incaricato dallo scrivente ai sensi del D.P.C.M. 14/12/1995. Trascorsi i previsti 60 giorni, non è 
stata esibita la ricevuta del versamento dal trasgressore. Pertanto ai sensi di legge, si trasmette la pratica 
per le ulteriori iniziative di competenza di codesta Prefettura, ivi compresa l’eventuale riscossione 
coattiva.  

                                                                                                                                    Distinti saluti 
                                                                                                                           Il Dirigente Scolastico 

                                                                                                                       Dott.ssa Angela Marciante 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

 

ALLEGATO D 

INAIL Dipartimento Medicina del Lavoro – ex ISPESL 

 

TABELLE RIASSUNTIVE SUI DANNI DA FUMO DI TABACCO ATTIVO E PASSIVO 

 

Tab. 1 - DANNI DA FUMO ATTIVO 

• NEOPLASIE 
polmone, cavità orale, faringe, laringe, esofago, pancreas, vescica urinaria, rene, stomaco, 
collo dell’utero e leucemia 
mieloide acuta 
 

• MALATTIE CARDIOVASCOLARI 
infarto del miocardio, malattia coronarica, aneurisma dell’aorto-addominale, arteriosclerosi, 
ictus cerebrale e Morbo di 
Burger 
 

• MALATTIE RESPIRATORIE 
bronco pneumopatia cronica ostruttiva (BPCO), malattia respiratorie acute, polmonite, 
accelerazione del declino fisiologico della funzionalità polmonare, tosse, catarro, respiro 
sibilante, dispnea, aggravamento dell’asma bronchiale 
 

• ALTRE PATOLOGIE 
ulcera peptica in persone con Helicobacter Pylori, diminuzione della secrezione e dell’azione 
dell’ormone tiroideo nelle donne affette da ipotiroidismo, aumento di oftalmopatia nei soggetti 
affetti da morbo di Graves, maggiore possibilità di ammalare e maggiore severità di diabete 
non insulino dipendente, aumento del rischio di degenerazione maculare senile e di cataratta, 
periodontopatia e caduta dei denti, riduzione della fertilità e nelle donne predispone alla 
frattura dell’anca e 
alla diminuzione della densità ossea 
 

• PRIMA E DOPO IL PARTO 
distacco e rottura improvvisa della placenta, placenta previa, parto pretermine, basso peso 
alla nascita e diminuzione della 
funzionalità polmonare nei neonati, sindrome della morte improvvisa del lattante (SIDS) 
 

• SINERGISMO 
con alcol (aumento di neoplasie del cavo orale, della faringe, laringe ed esofago); con infezione 
da papilloma virus 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

(neoplasia della cervice uterina); con rischi occupazionali (patologie da agenti chimici, polveri, 
rumore vibrazioni...) 
 

 

 

Tab. 2 - DANNI DA FUMO PASSIVO 

• NEOPLASIE 
polmone 
 

• MALATTIE CARDIOVASCOLARI 
attacchi coronarici acuti 
 

• MALATTIE RESPIRATORIE 
malattie respiratorie con riduzione della funzionalità polmonare ed irritazione delle vie 
respiratorie 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

 

ALLEGATO E - FAC-SIMILE DI TRASMISSIONE AL PREFETTO DI COPIA DEL VERBALE 

 

Al Sig. Prefetto 

della Provincia di ............................. 

sua sede 

Oggetto: Comunicazione obbligatoria ai sensi della Legge 584/1975 (divieto di fumo) e dell’art. 51 

della Legge 3/2003 (tutela dei non fumatori) - Trasmissione copia del verbale per violazione della 

norma. 

 

Ai sensi della legge 11/11/1975, n. 584, si comunica che, in data ....................., è stato redatto 

verbale di accertamento di infrazione alla citata legge, che si trasmette in copia, da parte del Sig. 

___________________ Funzionario Incaricato dallo scrivente ai sensi del D.P.C.M. 14/12/1995. 

 

                                                                                                                                  Distinti saluti 
                                                                                                                                      Il Dirigente Scolastico 

                                                                                                                                  Dott.ssa Angela Marciante 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

 

 

ALLEGATO F - FAC-SIMILE DI COMUNICAZIONE AL PREFETTO DI MANCATA ESIBIZIONE DI RICEVUTA DI 
VERSAMENTO 

Al Sig. Prefetto 

della Provincia di ............................. 

sua sede 

 

Oggetto: Richiesta intervento per riscossione coattiva di sanzione comminata ai sensi della Legge 584/1975 
(divieto di fumo) e dell’art. 51 della Legge 3/2003 (tutela dei non fumatori). 

 

Ai sensi della Legge 11.11.1975, n. 584, si dà comunicazione che in data _______ è stato redatto, a 

carico di _________, nato a _____ il _____ e domiciliato in _______________, verbale di accertamento di 
infrazione alla citata legge, già trasmesso a codesto Ufficio con nota prot. n. …….. 

……....................... del………………., che si ritrasmette in copia, da parte dell’incaricato dallo scrivente 

ai sensi del D.P.C.M. 14/12/1995. 

Trascorsi i previsti 60 giorni, non è stata esibita la ricevuta del versamento dal trasgressore. 

Pertanto ai sensi di legge, si trasmette la pratica per le ulteriori iniziative di competenza di codesta 

Prefettura, ivi compresa l’eventuale riscossione coattiva. 
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